


L'adozione a distanza è un atto d’amore e di solidarietà nei 
confronti di bambini bisognosi che vivono in realtà disagiate. 
Per l'avanzamento del programma di sostegno a distanza 
proposto da ADI-AID ci si avvale della collaborazione di 
pastori, collaboratori e comunita locali nei Paesi di residenza 
dei bambini bisognosi, nel pieno rispetto, così, della cultura, 
dei costumi e della lingua di questi piccoli, che possono 
essere seguiti nel migliore dei modi.

Che cos’e l'adozione a distanza

L'uso improprio dell’espressione ”adozione a distanza",   
spesso inflazionata ed eccessivamente carica di connotazioni 
emotive, ci porta a fare dei distinguo. L'adozione a distanza 
proposta da ADI-AID è un sostegno, un aiuto economico 
continuativo, che vuole dare la speranza di un avvenire 
migliore a bambini orfani, semiorfani o che, pur avendo i 
genitori, non riescono ad essere sostenuti a causa dello stato 
di indigenza in cui versano le loro famiglie.

Adozione o sostegno?

L'impegno economico per garantire ad un bambino l’alloggio 
presso appositi centri, il vitto, il vestiario, le cure mediche, 
l’istruzione ed una sana educazione cristiana, affinchè possa 
crescere serenamente e dignitosamente, è di soli 20,00 € 
mensili, da inviare, con versamenti anticipati, secondo la 
periodicità indicata nella richiesta di adesione al progetto. 
La suddetta cifra viene interamente devoluta a beneficio del 
bambino. Le spese di amministrazione sono affrontate grazie 
alle offerte libere ed al contributo del fondo SEAS (Servizio 
Evangelico Assistenza Sociale). Prima di iniziare ad inviare il 
proprio contributo, bisogna attendere la comunicazione 
dell’avvenuta assegnazione dalla segreteria.

I costi del sostegno

Il progetto di adozione a distanza ADI-AID prevede due 
modalità: sostegno individuale e sostegno comunitario. Il 
sostegno individuale offre ad un singolo o ad una famiglia 
l’opportunita di aiutare uno o più piccoli; quello comunitario 
é invece rivolto ad una comunita locale o ad una classe di 
scuola domenicale. Non vi sono limiti particolari in merito al 
numero dei bambini che si possono sostenere: si parte dal 
singolo, fino ad arrivare al sostegno di un intero centro. 

Chi può sostenere e come

Quanti sostengono dei bambini a distanza ricevono notizie 
che consentono di seguire il bambino durante il percorso 
scolastico ed essere informati sulle attività realizzate grazie 
ai contributi pervenuti. I contatti e l'aggiornamento delle 
notizie saranno curati esclusivamente dalla segreteria del 
programma adozioni a distanza ADI-AID e trasmessi ad ogni 
sostenitore.

I contatti

E’ nostro desiderio provvedere un aiuto, che si sviluppa e 
diventa concreto attraverso cinque punti fondamentali: 
l’evangelizzazione, sia dei ragazzi sia degli adulti; il 
sostegno economico; l’invio e la gestione di aiuti umanitari;   
la scolarizzazione e la creazione di nuove infrastrutture.

Il nostro programma

Il nostro sostegno a distanza non prevede una scadenza 
precisa. ADI-AID desidera che i suoi sostenitori si sentano 
legati al progetto in generale, oltre che ai bambini in sé.   
Per questa ragione auspichiamo che la collaborazione possa 
proseguire sia nel caso in cui i piccoli completino il loro corso 
di studi, che nel caso in cui essi lascino, per varie ragioni, i 
centri, ed i loro posti vengano presi da altri. ADI-AID chiede 
ai sostenitori un impegno, di carattere prettamente morale, 
che duri almeno tre anni, trascorsi i quali, in assenza di 
comunicazioni da parte del sostenitore circa la richiesta di 
sospensione, la segreteria riterrà tacitamente rinnovato 
l’impegno. Il tacito rinnovo proseguirà fino a che il sostenitore 
non farà espressamente richiesta di interruzione del soste-
gno. In tal caso, si rende necessario un preavviso di almeno 
tre mesi, per consentire alla segreteria di riassegnare i 
bambini ad altri richiedenti.

Durata e rinnovo

Documento informativo
Con la compilazione e sottoscrizione della richiesta di sostegno      
si dichiara di aver letto le informazioni ed accettato tutte le 
disposizioni della segreteria ADI-AID in merito al progetto di 
adozione a distanza delle Assemblee di Dio in Italia. 

Qualora il sostenitore non rispetti le suddette disposizioni, l’u�cio 
ADI-AID potrà avvalersi della possibilità di sospendere, di fatto, il 
rapporto di collaborazione e di procedere, eventualmente, con la 
riassegnazione del bimbo sostenuto ad altri richiedenti.

ADI-AID è un progetto che ha �nalità spirituali e sociali, ed opera in 
zone del mondo dove non sempre si gode di libertà di fede e di 
parola. Pertanto potrebbe avvenire, in alcuni casi, che i bambini 
sostenuti interrompano la frequenza alle attività del progetto, 
indipendentemente dai programmi della segreteria, e che il loro 
posto venga preso da altri.

I sostenitori si impegnano ad aderire al progetto AID-AID in modo 
consapevole,  supportando lo stesso con le proprie risorse, ma 
soprattutto con la preghiera e la �ducia nel Signore, che saprà 
operare nella vita di questi piccoli, facendone strumento di 
benedizione e salvezza per le loro famiglie e le loro nazioni.

Ecclesiaste 11:1 “Getta il tuo pane sulle acque, perché 
dopo molto tempo lo ritroverai ”


